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Il mercato italiano dell'auto registra un'apparente crescita nel mese dì aprile dovuta al confronto

con il periodo di lockdown del 2020. ma frena rispetto al 2019. Nel mese le immatricolazioni

sono state 145.033. con un balzo del 3.276,8% sullo stesso mese del 2020. quando le auto

consegnate erano state soltanto 4.295_

Rispetto al mese di aprile del 2019 si registra invece una flessione del 17,1%. Nei primi quattro

mesi dell'anno il totale delle immatricolazioni è 592.181, il 68,4% in più dell'analogo periodo

delranno scorso (-16.9% rispetto al primo quadrimestre 2019). tl gruppo Stellantis ha una quota

del 40.3% del mercato. A impedire un vero tracollo c'è la coda degli incentivi per le vetture più

richieste. quelle con emissioni di CO2 da 61 a 135 gr/km con lo stanziamento di 13 milioni

ulteriori. La spinta degli incentivi prenotati prima dell'esaurimento dei fondi dovrebbe continuare

per la prima metà di maggio.

A partire dalla seconda quindicina di questo mese, secondo il Centro Studi Promotor, "per il

mercato dell'auto si aprirà una crisi ben più severa di quella del primo quadrimestre di

quest'anno che potrebbe portare il 2021 a chiudere anche motto al di sotto del risultato

catastrofico del 2020 (1.381.646). anno in cui le immatricolazioni tornarono ai livelli di 50 anni fa.

Un ulteriore calo su questi livelli aprirebbe uno scenario catastrofico per il mercato italiano
del! auto che potrebbe precipitare addirittura sui livelli degli anni '60 del secolo scorso con tutto

quello che ne consegue anche per il PIi del Paese su cui l'incidenza dell'auto e del suo indotto

tocca il 12.5W.

E' quindi necessario. secondo Gian Primo Quagliano. presidente del Centro Studi Promotor. che

"il Governo disponga, senza ulteriori indugi il rfinanziamento degli incentivi previsti dalla legge di

Bilancio per il 2021 senza aspettare il Pnrr perché i tempi sarebbero troppo lunghi e perché il

Pnrr praticamente ignora l'automobile". Per il presidente delIUnra e. Michele Crisc i "in assenza
del rfinanziamento degli incentivi. nel prosieguo delranno. potrebbero essere a rischio ben oltre

300.0►0`3 immatricolazioni-. Anche il presidente deil'Anfia. Paolo Scudieri, sottolinea che "la
priorità. in questo momento. è quindi il rifinanziamento delle misure di sostegno alla domanda di

autovetture. rna anche di veicoli commerciali leggeri. misure che si ripagano da soie in tempi

brevi". Le immatricolazioni di auto ad alimentazione alternativa - secondo i dati Anfia -

raggiungono quota 45,4% ad aprile 2021 e 42.6% nel primo quadrimestre_
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Auto, tonfo ad aprile de117% rispetto al 2019
Immatricolazioni

Nel mese scorso le vendite
si sono fermate a 145.033
unità malgrado gli incentivi

TORINO

Resta in profonda crisi il mercato au-
to. Ad aprile le immatricolazioni di
autovetture in Italia hanno raggiunto
quota 145.033 unità, un dato che in re-
altà non può essere confrontato con
le 4.300 auto nuove immatricolate ad
aprile 2020 (+3.276%), mese di blocco
delle attività produttive, ma che se af-
fiancato allo stesso mese del 2019,
dunque periodo pre-covid, rivela un
calo dei volumi de117,1%, in linea con
il risultato del primo quadrimestre,
-16,9% su febbraio-aprile dei 2020.

Il Centro Studi Promotor sottoli-
nea come si tratti di cali che non ri-
flettono appieno l'effettiva situa-
zione del mercato, ancora più nega-

Le autovetture ibride
salgono al 28,7% di
quota, a poco più di tre
punti dalle vetture a
benzina

tiva, perché due anni fa, nel periodo
considerato, non erano in vigore in-
centivi per le autovetture a trazione
tradizionale - con emissioni di CO2
da 61 a 135 gr/km.

Dal primo gennaio scorso le misu-
re a sostegno della domanda nel set-
tore auto hanno previsto 25o milioni
su questa categoria di autoveicoli, ri-
sorse liberate e già esaurite. «Questo
stanziamento - sottolinea Gian Pri-
mo Quagliano del Centro Studi Pro-
motor - ha indubbiamente sostenuto
la domanda senza riuscire però a
compensare l'impatto negativo della
pandemia». Per Paolo Scudieri, pre-
sidente dell'Anfia, «la priorità, in
questo momento, è il rifinanziamen-
to delle misure di sostegno alla do-
manda di autovetture, ma anche di
veicoli commerciali leggeri, misure
che si ripagano da sole in tempi brevi,
con un'aggiuntività di cassa per lo
Stato, e che rappresentano un inve-
stimento per lo svecchiamento del
parco circolante». Un intervento in-
dispensabile per sostenere un setto-
re, aggiunge, «che garantisce occu-
pazione e crescita economica e che

sta vivendo una fase particolarmente
difficile anche a causa di fattori di cri-
si di portata internazionale».

Tecnicamente, la «spinta» degli
incentivi prenotati fino all'esauri-
mento delle risorse dovrebbe durare
fino alla prima metà di maggio. Poi,
per il mercato dell'auto potrebbe
aprirsi una crisi ben più severa, con
un 2021 che rischia di chiudere sotto
il livello del 2000. «Il Pnrr del Gover-
no - sottolinea il presidente dell'Un-
rae Michele Crisci - sembra aver tra-
scurato il settore dell'auto, uno dei
principali mercati d'Europa pervolu-
mi, che rappresenta pure una com-
ponente importante della transizio-
ne ecologica del Paese. E importante,
perciò, che vengano

presto trovati altri strumenti nor-
mativiper rendere strutturali gli Eco-
bonus per le vetture green». In questo
contesto di mercato difficile, continua
la corsa dei modelli elettrici ed ibridi:
le ibride salgono al 28,7% di quota, a
poco più di tre punti dalle vetture a
benzina, con le ricaricabili che rap-
presentano rispettivamente il 4,3%
(plug in) e le elettriche pure 113,3%.

—F. Gre.
_` RIPRODUZIONE RISERVATA

Imprese & Territori

lasupercarnm a Regolo Emilia:
nl sia il plano da mille assunzioni

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
8
9
8
4
9

Quotidiano

RS CS Mercato Auto Italia APRILE 2021 Pag. 4



.

1

Data

Pagina

Foglio

04-05-2021
24la Repubblica

Le automobili

Balzo delle immatricolazioni
ma la normalità resta lontana

Percentuali da capogiro, +3.276%, ma il confronto ha poco senso.
Nell'aprile del 2020, in pieno lockdown, in Italia si sono immatricolate
meno di 4.300 vetture, mentre lo scorso mese sono state 145.033. Cifra
che paragonata ai dati di aprile 2019 - analisi che regge - fa flettere il
mercato in modo negativo del 17,1%. Nei primi quattro mesi il totale delle
immatricolazioni è di 592.181, -16,9% rispetto al primo quadrimestre
2019. Si conferma la crescita delle motorizzazioni alternative rispetto a
diesel e benzina. Il gruppo Stellantis, nato a gennaio dalle nozze tra Fca e
Psa, fa registrare una quota del 40,3%. A impedire il tracollo è la coda
degli incentivi per i veicoli "tradizionali". Se non saranno rifinanziati -
secondo il Centro Studi Promotor - si tornerà ai dati di mercato degli
anni '60. Per le associazioni di categoria, Anfia e Unrae, senza aiuti sono
a rischio circa 300 mila immatricolazioni. Vorrebbe dire chiudere l'anno
con un numero di auto vendute di poco superiore a 1 milione - d.Ion.

Economia
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Congiuntura Senza la proroga degli incentivi si rischia il tracollo

Auto, il ritorno della crisi
E già finito l'effetto del bonus
)) Torino Il mercato italia-

no dell'auto registra un'ap-
parente crescita nel mese di
aprile dovuta al confronto
con il periodo di lockdown
del 2020, ma frena rispetto
al 2019. Nel mese le imma-
tricolazioni sono state
145.033, con un balzo del
3.276,8% sullo stesso mese
del 2020, quando le auto
consegnate erano state sol-
tanto 4.295. Rispetto al mese
di aprile del 2019 si registra
invece una flessione del
17,1%. Nei primi quattro
mesi dell'anno il totale delle
immatricolazioni è 592.181,
il 68,4% in più dell'analogo
periodo dell'anno scorso (-
16,9% rispetto al primo qua-
drimestre 2019). Il gruppo
Stellantis ha una quota del
40,3% del mercato. A impe-
dire un vero tracollo c'è la
coda degli incentivi per le
vetture più richieste, quelle
con emissioni di CO2 da 61 a
135 gr/km, con lo stanzia-
mento di 13 milioni ulterio-
ri. La spinta degli incentivi
prenotati prima dell'esauri-
mento dei fondi dovrebbe
continuare per la prima me-
tà di maggio.

A partire dalla seconda
quindicina di questo mese,
secondo il Centro Studi Pro-
motor, «per il mercato del-
l'auto si aprirà una crisi ben
più severa di quella del primo
quadrimestre di quest'anno
che potrebbe portare il 2021
a chiudere anche molto al di
sotto del risultato catastrofi-
co del 2020 (1.381.646), anno
in cui le immatricolazioni
tornarono ai livelli di 50 anni
fa. Un ulteriore calo su questi
livelli aprirebbe uno scenario
catastrofico per il mercato
italiano dell'auto che potreb-
be precipitare addirittura sui
livelli degli anni ̀60 del seco-
lo scorso con tutto quello che
ne consegue anche per il PII
del Paese su cui l'incidenza
dell'auto e del suo indotto
tocca il 12,5%».
È quindi necessario, secon-

do Gian Primo Quagliano,
presidente del Centro Studi
Promotor, che «il governo di-
sponga, senza ulteriori indu-
gi il rifinanziamento degli in-
centivi previsti dalla legge di
Bilancio per il 2021 senza
aspettare il Pnrr perché i
tempi sarebbero troppo lun-
ghi e perché il Pnrr pratica-

Auto
elettrificate
Sono più
di un terzo.

mente ignora l'automobile».
Per il presidente dell'U-

nrae, Michele Crisci, «in as-
senza del rifinanziamento
degli incentivi, nel prosieguo
dell'anno, potrebbero essere
a rischio ben oltre 300.000
immatricolazioni». Anche il
presidente dell'Anfia, Paolo
Scudieri, sottolinea che «la
priorità, in questo momento,
è quindi il rifinanziamento
delle misure di sostegno».
Le immatricolazioni di au-

to ad alimentazione alterna-
tiva raggiungono quota
45,4% ad aprile 2021 e 42,6%
nel primo quadrimestre.
Le vetture elettrificate rap-

presentano più di un terzo
del mercato (36,7% nel mese
e 34,3% nel cumulato); tra
queste, le ibride non ricari-
cabili rappresentano il 30%
del mercato di aprile (per il
terzo mese una quota più al-
ta rispetto al diesel) eil27,7%
nel cumulato. Le ibride rica-
ricabili, invece, raggiungono
il 6,7% di quota ad aprile (le
ibride plug-in il 3,4% nel me-
se e il 3,6% nel cumulato, e le
elettriche il 3,3% nel mese e il
3,1% nel cumulato).

Amalia Angotti
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TORINO - Il mercato italiano dell’auto registra un’apparente crescita nel mese di
aprile dovuta al confronto con il periodo di lockdown del 2020, ma frena rispetto

al 2019. Nel mese le immatricolazioni sono state 145.033, con un balzo del
3.276,8% sullo stesso mese del 2020, quando le auto consegnate erano state

soltanto 4.295. Rispetto al mese di aprile del 2019 si registra invece una flessione
del 17,1%. Nei primi quattro mesi dell’anno il totale delle immatricolazioni è

592.181, il 68,4% in più dell’analogo periodo dell’anno scorso (-16,9% rispetto al
primo quadrimestre 2019). Il gruppo Stellantis ha una quota del 40,3% del

mercato. A impedire un vero tracollo c’è la coda degli incentivi per le vetture più
richieste, quelle con emissioni di CO2 da 61 a 135 gr/km, con lo stanziamento di
13 milioni ulteriori. La spinta degli incentivi prenotati prima dell’esaurimento dei

fondi dovrebbe continuare per la prima metà di maggio.

A partire dalla seconda quindicina di questo mese, secondo il Centro Studi
Promotor, «per il mercato dell’ auto si aprirà una crisi ben più severa di quella del
primo quadrimestre di quest’anno che potrebbe portare il 2021 a chiudere anche

molto al di sotto del risultato catastrofico del 2020 (1.381.646), anno in cui le
immatricolazioni tornarono ai livelli di 50 anni fa. Un ulteriore calo su questi livelli
aprirebbe uno scenario catastrofico per il mercato italiano dell’ auto che potrebbe
precipitare addirittura sui livelli degli anni ‘60 del secolo scorso con tutto quello
che ne consegue anche per il PIl del Paese su cui l’incidenza dell’ auto e del suo

indotto tocca il 12,5%». È quindi necessario, secondo Gian Primo Quagliano,
presidente del Centro Studi Promotor, che «il Governo disponga, senza ulteriori
indugi il rifinanziamento degli incentivi previsti dalla legge di Bilancio per il 2021

senza aspettare il Pnrr perché i tempi sarebbero troppo lunghi e perché il Pnrr

Mercato auto italiano non riparte: in calo sul 2019, pesa fine
incentivi. Balzo apparente in aprile. Settore chiede il rinnovo

degli aiuti
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praticamente ignora l’automobile».

Per il presidente dell’Unrae, Michele Crisci, «in assenza del rifinanziamento degli
incentivi, nel prosieguo dell’anno, potrebbero essere a rischio ben oltre 300.000
immatricolazioni». Anche il presidente dell’Anfia, Paolo Scudieri, sottolinea che

«la priorità, in questo momento, è quindi il rifinanziamento delle misure di
sostegno alla domanda di autovetture, ma anche di veicoli commerciali leggeri,
misure che si ripagano da sole in tempi brevi». Le immatricolazioni di auto ad
alimentazione alternativa - secondo i dati Anfia - raggiungono quota 45,4% ad

aprile 2021 e 42,6% nel primo quadrimestre.  
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  Home Chi siamo Categorie 

Vendite giù e crisi dei microchip: priorità da
affrontare
di Paolo Scudieri, presidente di Anfia

Come già accaduto a marzo, anche ad aprile dell’anno in corso l’apparente crescita del mercato è in realtà frutto del
confronto con l’aprile peggiore della storia, visto che nel 2020 le vendite erano risultate praticamente azzerate. In
rapporto ad aprile 2019, che, pure, aveva potuto  contare su un giorno lavorativo in meno (20 giorni contro 21), le
immatricolazioni totalizzate nel quarto mese del 2021 sono inferiori del 17,1%, a conferma del fatto che  la graduale
ripartenza del mercato, a incentivi della fascia 61-135 g/km di emissioni di  CO2 esauriti, sta facendo marcia
indietro.>

La priorità, in questo momento, è quindi il rifinanziamento delle misure di sostegno  alla domanda di autovetture,
ma anche di veicoli commerciali leggeri – misure che si ripagano da sole in tempi brevi, con un’aggiuntività di
cassa per lo Stato, e che  rappresentano un investimento per lo svecchiamento del parco circolante, immettendo  sulle
strade veicoli di ultima generazione.

E’ un intervento indispensabile per sostenere  un settore che garantisce occupazione e crescita economica, citato tra quelli
per i quali il governo italiano intende aggiornare le strategie nazionali anche dal premier Mario Draghi nella
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premessa al PNRR consegnato a Bruxelles, e che sta vivendo una fase  particolarmente difficile anche a causa di fattori di
crisi di portata internazionale come le problematiche di approvvigionamento dei microchip.
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Snam4Mobility: in
Trentino la prima
stazione di
rifornimento di gas
naturale

 May 4, 2021  0

Sicurezza stradale…

PIÙ RECENTI

2 / 2

    MOTORI.ILGIORNALE.IT
Data

Pagina

Foglio

04-05-2021

0
8
9
8
4
9

RS CS Mercato Auto Italia APRILE 2021 Pag. 10



Gazzetta
Motori:

tutte le notizie

La Mia Auto:
tutte

le notizie

Offerte auto
nuove

Nel quarto mese del 2021 il mercato auto
registra 146.270 immatricolazioni di nuove
auto, il 17,1% in meno rispetto allo stesso mese
del 2019, un paragone con il 2020 avrebbe
poco senso dal momento che ad aprile
dell’anno scorso eravamo in pieno lockdown

Andrea Tartaglia @andrea_tarta

3 maggio - MILANO

Il mercato auto ad aprile segna una brusca frenata:

secondo i dati diffusi da Unrae, sono state 146.270

le nuove immatricolazioni, il 17,1% in meno

rispetto allo stesso mese del 2019, che prendiamo

come riferimento dal momento che ad aprile 2020

eravamo in pieno lockdown da Covid-19, con il

conseguente blocco di vendite e immatricolazioni.

Continua dunque la pesante fase di stagnazione:

dopo il -27% dell’intero 2020 nei primi quattro

mesi del 2021 il saldo è negativo del 16,5%: 597.367

nuove immatricolazioni nel dato cumulato

gennaio-aprile rispetto allo stesso periodo di due

anni fa. Non aiuta l'esaurimento dei fondi destinati

Cerca la tua nuova auto

Vai a CheAutoCompro.it

IMMATRICOLAZIONI Mercato auto Italia, vendite
aprile 2021 -17,1% rispetto al
2019


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Un concessionario auto a Torino. Ansa

Un concessionario auto a Torino. Ansa  
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agli incentivi riservati alle auto con emissioni di

Co2 comprese tra 61 e 135 g/km, categoria che

include molte vetture termiche, full e mild hybrid

decisamente più accessibili rispetto ad elettriche e

plug-in.

LEGGI ANCHE

I DATI DELLE IMMATRICOLAZIONI—   Scorrendo i dati Aci

elaborati da Unrae sono ancora una volta le

immatricolazioni ai clienti privati quelle che hanno

permesso una maggiore tenuta del mercato: le

87.137 targhe (378.226 nel cumulato gennaio-

marzo) segnano comunque -8,1% rispetto a due

anni fa, pesando per il 59,6% del totale (era il 54%

ad aprile 2019). Tutti in territorio decisamente

negativo i dati relativi agli altri canali di vendita,

con il noleggio a lungo termine a quota 25.609

(98.170 il cumulato) in flessione del 6,6); quello a

breve termine quasi affossato a 12.869 (30.127 il

cumulato) e una flessione del 53%; in negativo

anche società ed enti: 7.635 immatricolazioni

(31.265 il cumulato), il 5,3% in meno.

LEGGI ANCHE

Immatricolazioni auto 2021: a marzo
-12,4% rispetto al 2019

La struttura del mercato auto ad aprile 2021 nelle elaborazioni di Unrae

Incentivi auto, finiti i fondi per le macchine
tra 61 e 135 g/km di CO2
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BENE IBRIDE ED ELETTRICHE, RIPRESA DEL METANO—  

Spostando il focus sulle alimentazioni, c’è da fare

una premessa: il salto tra il 2019 e il 2021 fotografa

due scenari estremamente diversi perché due anni

fa auto elettriche e ibride plug-in erano a livelli

infimi mentre le alimentazioni tradizionali erano

ancora punti fermi del mercato. Ad aprile 2021 le

immatricolazioni di auto a benzina sono state

46.614 (195.672 il cumulato), il 40,7% in meno;

quelle di auto diesel 33.415 (148.191 il cumulato),

il 53,1% in meno; 9.451 quelle a Gpl (35.646 il

cumulato), il 21,9% in meno; in rialzo le auto a

metano con 3.256 immatricolazioni (13.768 il

cumulato), il 7,4% in più. Le immatricolazioni di

auto ibride (full e mild) sono state 42.010

(162.818 il cumulato), il 348,7% in più; 6.673

quelle di ibride plug-in (23.089 il cumulato), il

1.313% in più. Il dato delle vetture completamente

elettriche recita 4.851 targhe (18.181 il cumulato),

il 673% in più. Sostanzialmente tutte le

alimentazioni registrano un livello di

immatricolazioni inferiore rispetto a marzo.

LEGGI ANCHE

LA TOP TEN DEI MARCHI—   A livello di immatricolazioni

per marca, in testa alla classifica c’è Fiat con

23.237 targhe e 92.673 nel cumulato e una quota di

mercato del 15,6%. La top 10 prosegue poi con

Volkswagen che ha targato 13.702 auto ad aprile

e 49.556 nel cumulato, con una quota di mercato

del 8,3%; Peugeot 9.022 immatricolazioni e

40.363 nel cumulato, con una quota del 6,8%. Ford

ha venduto 8.986 auto e 38.339 nel cumulato, con

Le immatricolazioni in base alle alimentazioni ad aprile 2021 nelle elaborazioni

di Unrae

Mercato auto Europa, tra gennaio e marzo
2021 crescita dello 0,9%
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il 6,4 di market share; poi Toyota con 8.078

immatricolazioni e 33.435 nel cumulato, con il

5,6% di quota. I dati relativi a Citroen parlano di

7.061 immatricolazioni e 31.306 nel cumulato e

una quota del 5,3%; per Renault sono 5.444 le

immatricolazioni, 27.637 nel cumulato e il 4,6% di

share. Opel chiude il mese a 6.168 e a 25.537 nel

cumulato, con una quota del 4,3%; Jeep con 6.383

Suv venduti ad aprile e 24.858 nel cumulato

detiene una quota del 4,2%. Chiude la top ten Audi

con 6.020 targhe, 23.188 nel cumulato e uno share

del 3,9%.

LEGGI ANCHE

LA VOCE DELLA FILIERA—   Michele Crisci, presidente

dell’Unrae, l’unione delle case automobilistiche

estere, commenta ha commentato i dati

sottolineando la mancanza di misure per l’auto nel

piano del Recovery fund: "Il Pnrr (piano nazionale

di ripresa e resilienza, ndr) del governo sembra

aver trascurato il settore dell’auto, uno dei

principali mercati d’Europa per volumi che

rappresenta pure una componente importante

della transizione ecologica del Paese. È importante,

perciò, che vengano presto trovati altri strumenti

normativi per rendere strutturali gli Ecobonus per

le vetture green con emissioni fino a 60 g/km

Co2". “Nel breve periodo, invece – ha aggiunto

Crisci – è urgente il rifinanziamento degli

incentivi per le vetture della fascia 61-135

g/km di CO2 che finora, sempre nell’ottica della

sostenibilità, hanno dato il contributo più

rilevante". Il Presidente dell'Unrae ha ribadito

infine "l'urgenza di rimediare alla ulteriore forte

penalizzazione di cui sono oggetto in Italia le auto

aziendali in fringe benefit perché, a causa del

mancato adeguamento della tassazione ai nuovi

valori di emissione Wltp, sia i dipendenti sia le

aziende che concedono il benefit pagano

un’imposta maggiore in quanto ancora calcolata su

valori di emissione non aggiornati (Nedc

correlato)". Di tono simile il commento di Adolfo

De Stefani Cosentino, presidente di Federauto, la

federazione dei concessionari auto: "Prosegue

Incentivi auto, 13 milioni per la fascia 61-
135 g/km di CO2
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l’impatto negativo sulle vendite di autovetture, con

uno scenario a breve destinato ad aggravarsi

ulteriormente ove il governo ritardasse l’intervento

di rifinanziamento degli incentivi. Lo dimostra il

fatto che quando lo scorso 23 aprile sono stati resi

disponibili 13 milioni di euro per l’acquisto di auto

con emissioni comprese tra 61 e 135 g/km di Co2,

ancora una volta si sono esauriti in pochissimi

giorni. Se vogliamo tenere a galla il mercato

dobbiamo agire su quella fascia di mercato che

riscuote il maggior interesse delle famiglie

italiane". "La misura governativa per eliminare

dalla circolazione stradale veicoli con oltre 10 anni

di anzianità attraverso l’acquisto di veicoli fino a

135 g/Km Co2 – ha proseguito De Stefani – ha

consentito al settore di reggere, in parte, l’urto

della pandemia e va nella giusta direzione della

transizione, riducendo le emissioni in atmosfera,

ringiovanendo il parco auto più vecchio,

mantenendo posti di lavoro nelle imprese della

filiera e, soprattutto in questa fase storica,

garantendo la mobilità sicura delle persone. In

particolare, in questa prima parte dell’anno, gli

incentivi auto con rottamazione della fascia 61-135

g/km di C02, che raccoglie le più virtuose

motorizzazioni endotermiche benzina e diesel,

hanno contribuito all’abbattimento di migliaia di

tonnellate di Co2". Secondo Paolo Scudieri,

presidente dell'Anfia, l'associazione di

Confindustria che riunisce i costruttori di auto in

Italia "la priorità, in questo momento, è quindi il

rifinanziamento delle misure di sostegno

alla domanda di autovetture, ma anche di

veicoli commerciali leggeri, misure che si

ripagano da sole in tempi brevi, con

un'aggiuntivita' di cassa per lo Stato, e che

rappresentano un investimento per lo

svecchiamento del parco circolante, immettendo

sulle strade veicoli di ultima generazione".

Offerte auto nuoveLa Mia Auto:
tutte le notizie

Motori: tutte le
notizie

3 maggio - 19:29
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LA PARTNERSHIP

Bmw e Ford insieme per
sviluppare batterie allo stato
solido. Investono 130 mln di
dollari in Solid Power

LA PARTNERSHIP

Volvo e DiDi, accordo per
sviluppare la guida
autonoma. Collaborazione
su veicoli da utilizzare in
una flotta prova

ECONOMIA

condividi l'articolo  a  b  

TORINO - Il mercato italiano dell’auto registra un’apparente crescita nel mese di
aprile dovuta al confronto con il periodo di lockdown del 2020, ma frena rispetto

al 2019. Nel mese le immatricolazioni sono state 145.033, con un balzo del
3.276,8% sullo stesso mese del 2020, quando le auto consegnate erano state

soltanto 4.295. Rispetto al mese di aprile del 2019 si registra invece una flessione
del 17,1%. Nei primi quattro mesi dell’anno il totale delle immatricolazioni è

592.181, il 68,4% in più dell’analogo periodo dell’anno scorso (-16,9% rispetto al
primo quadrimestre 2019). Il gruppo Stellantis ha una quota del 40,3% del

mercato. A impedire un vero tracollo c’è la coda degli incentivi per le vetture più
richieste, quelle con emissioni di CO2 da 61 a 135 gr/km, con lo stanziamento di
13 milioni ulteriori. La spinta degli incentivi prenotati prima dell’esaurimento dei

fondi dovrebbe continuare per la prima metà di maggio.

A partire dalla seconda quindicina di questo mese, secondo il Centro Studi
Promotor, «per il mercato dell’ auto si aprirà una crisi ben più severa di quella del
primo quadrimestre di quest’anno che potrebbe portare il 2021 a chiudere anche

molto al di sotto del risultato catastrofico del 2020 (1.381.646), anno in cui le
immatricolazioni tornarono ai livelli di 50 anni fa. Un ulteriore calo su questi livelli
aprirebbe uno scenario catastrofico per il mercato italiano dell’ auto che potrebbe
precipitare addirittura sui livelli degli anni ‘60 del secolo scorso con tutto quello
che ne consegue anche per il PIl del Paese su cui l’incidenza dell’ auto e del suo

indotto tocca il 12,5%». È quindi necessario, secondo Gian Primo Quagliano,
presidente del Centro Studi Promotor, che «il Governo disponga, senza ulteriori
indugi il rifinanziamento degli incentivi previsti dalla legge di Bilancio per il 2021

senza aspettare il Pnrr perché i tempi sarebbero troppo lunghi e perché il Pnrr

Mercato auto italiano non riparte: in calo sul 2019, pesa fine
incentivi. Balzo apparente in aprile. Settore chiede il rinnovo

degli aiuti

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA
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ULTIMI INSERITI  PIÙ VOTATI 0 di 0 commenti presenti

praticamente ignora l’automobile».

Per il presidente dell’Unrae, Michele Crisci, «in assenza del rifinanziamento degli
incentivi, nel prosieguo dell’anno, potrebbero essere a rischio ben oltre 300.000
immatricolazioni». Anche il presidente dell’Anfia, Paolo Scudieri, sottolinea che

«la priorità, in questo momento, è quindi il rifinanziamento delle misure di
sostegno alla domanda di autovetture, ma anche di veicoli commerciali leggeri,
misure che si ripagano da sole in tempi brevi». Le immatricolazioni di auto ad
alimentazione alternativa - secondo i dati Anfia - raggiungono quota 45,4% ad

aprile 2021 e 42,6% nel primo quadrimestre.  

condividi l'articolo  a  b  
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mln di dollari in Solid Power
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sul 2019, pesa fine incentivi. Balzo

apparente in aprile. Settore chiede il
rinnovo degli aiuti

Volvo e DiDi, accordo per sviluppare la
guida autonoma. Collaborazione su

veicoli da utilizzare in una flotta prova

Ferrari sempre in salita: a Portimao ha
sbagliato la strategia per Sainz e raccolto

un mediocre 6° posto con Leclerc

Hamilton, il Re conquista il Portogallo,
Verstappen trafitto dalla Freccia

d'Argento
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2 / 2

    MOTORI.ILMATTINO.IT
Data

Pagina

Foglio

04-05-2021

0
8
9
8
4
9

RS CS Mercato Auto Italia APRILE 2021 Pag. 17



BLOGMOTORI
Vincenzo Borgomeo

3 MAG 2021

Mail StampaTweet

Profondo rosso per il mercato dell'auto in Italia che ad aprile continua il trend discendente con

145.033 nuove immatricolazioni, pari a una riduzione del -17,1% rispetto alle quasi 175.000

unità dello stesso mese del 2019 - mentre non è attendibile il confronto con le 4.295

immatricolazioni di aprile 2020 che equivarrebbe a un aumento a quattro cifre. Nel 1°

quadrimestre sono andate perse oltre 120.000 vetture, con 592.181 unità immatricolate, in

calo del 16,9% sul 2019.

Profondo rosso è un titolo dell'UNRAE, l’Associazione delle Case automobilistiche estere, e

spiega bene la preoccupazione del momento perché l'associazione stima che in assenza di

rifinanziamento degli incentivi, nel prosieguo dell’anno, potrebbero essere a rischio ben oltre

300.000 immatricolazioni.

In circa 3 mesi e mezzo, i fondi stanziati hanno consentito la rottamazione di 185.000 vecchie

auto, per il 95% sostituite con nuove vetture della fascia 61-135 g/km più sicure e pulite,

risparmiando all’ambiente circa 115 mila tonnellate di CO2 l’anno e consentendo

un’aggiuntività di introiti IVA e IPT per l’erario di circa 160 milioni di euro.

“Il PNRR del Governo - ha commentato il Presidente dell’UNRAE Michele Crisci - sembra

aver trascurato il settore dell’auto, uno dei principali mercati d’Europa per volumi che

rappresenta pure una componente importante della transizione ecologica del Paese. E’

importante, perciò, che vengano presto trovati altri strumenti normativi per rendere strutturali

gli Ecobonus per le vetture ‘green’ con emissioni fino a 60 g/km CO2”.

“Nel breve periodo, invece – ha aggiunto Crisci – è urgente il rifinanziamento degli incentivi

per le vetture della fascia 61-135 g/km di CO2 che finora, sempre nell’ottica della

sostenibilità, hanno dato il contributo più rilevante”.

Il Presidente dell’UNRAE ribadisce infine “l’urgenza di rimediare alla ulteriore forte

penalizzazione di cui sono oggetto in Italia le auto aziendali in fringe benefit perché, a causa

del mancato adeguamento della tassazione ai nuovi valori di emissione WLTP, sia i

dipendenti sia le aziende che concedono il benefit pagano un’imposta maggiorata rispetto al

precedente protocollo di omologazione in vigore fino al 2020”.

“Fra l’aver visto esaurire in un niente i fondi degli incentivi stanziati sulla fascia di maggior

peso sul mercato” commenta Salvatore Saladino, Country Manager di Dataforce Italia “e la

carenza di microchip e semiconduttori che sta portando a importanti riduzioni della

produzione di auto, la crisi proseguirà oltre la metà dell’anno. Nonostante l’evidenza dei fatti,

sul lato degli incentivi il Governo sembra non conoscere minimamente quali siano le capacità

di spesa delle famiglie italiane e, conseguentemente, il loro contributo al rinnovo del parco

circolante. Perdura inoltre il silenzio sulla totale revisione della fiscalità auto, l’unica vera

soluzione per risollevare il mercato automotive.”

"E’ quindi assolutamente necessario, secondo Gian Primo Quagliano, presidente del Centro

Studi Promotor, che il Governo disponga, senza ulteriori indugi il rifinanziamento degli

incentivi previsti dalla legge di Bilancio per il 2021 per la fascia di emissioni da 61 a 135

gr/Km di CO2. Per evitare il collasso del mercato dell’auto non si può certo aspettare il PNRR

e ciò per due eccellenti ragioni. La prima è che i tempi sarebbero troppo lunghi e la seconda

è che il PNRR praticamente ignora l’automobile".

Il mercato dell'auto? In Italia è sempre profondo rosso RICERCA NEL BLOG
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“Come già accaduto a marzo, anche ad aprile dell’anno in corso l’apparente crescita del

mercato è in realtà frutto del confronto con l’aprile peggiore della storia, visto che nel 2020 le

vendite erano risultate praticamente azzerate – afferma Paolo Scudieri, Presidente di ANFIA.

In rapporto ad aprile 2019, che, pure, aveva potuto contare su un giorno lavorativo in meno

(20 giorni contro 21), le immatricolazioni totalizzate nel quarto mese del 2021 sono inferiori

del 17,1%, a conferma del fatto che la graduale ripartenza del mercato, a incentivi della fascia

61-135 g/km di emissioni di CO2 esauriti, sta facendo marcia indietro.

La priorità, in questo momento, è quindi il rifinanziamento delle misure di sostegno alla

domanda di autovetture, ma anche di veicoli commerciali leggeri – misure che si ripagano da

sole in tempi brevi, con un’aggiuntività di cassa per lo Stato – e che rappresentano un

investimento per lo svecchiamento del parco circolante, immettendo sulle strade veicoli di

ultima generazione. E’ un intervento indispensabile per sostenere un settore che garantisce

occupazione e crescita economica, citato tra quelli per i quali il governo italiano intende

aggiornare le strategie nazionali anche dal Premier Mario Draghi nella premessa al PNRR

consegnato a Bruxelles, e che sta vivendo una fase particolarmente difficile anche a causa di

fattori di crisi di portata internazionale come le problematiche di approvvigionamento dei

microchip”.

"La variazione tendenziale su aprile dello scorso anno è ancora un dato falsato, in quanto

risente del contraccolpo dovuto alla chiusura dello scorso anno, durata ben 53 giorni, degli

showroom su tutto il territorio italiano e del conseguente azzeramento delle immatricolazioni

(-97,5% ad aprile 2020); pertanto, tutte le valutazioni vanno rapportate all’anno normale del

2019”, dichiara Adolfo De Stefani Cosentino, Presidente di Federauto, la Federazione dei

concessionari auto.

“Prosegue l’impatto negativo sulle vendite di autovetture, con uno scenario a breve destinato

ad aggravarsi ulteriormente ove il Governo ritardasse l’intervento di rifinanziamento degli

incentivi. Lo dimostra il fatto che quando lo scorso 23 aprile sono stati resi disponibili 13

milioni di euro per l’acquisto di auto con emissioni comprese tra 61 e 135 g/km di CO2,

ancora una volta si sono esauriti in pochissimi giorni. Se vogliamo tenere a galla il mercato

dobbiamo agire su quella fascia di mercato che riscuote il maggior interesse delle famiglie

italiane”. “La misura governativa per eliminare dalla circolazione stradale veicoli con oltre 10

anni di anzianità attraverso l’acquisto di veicoli fino a 135 g/Km CO2 – continua De Stefani –

ha consentito al settore di reggere, in parte, l’urto della pandemia e va nella giusta direzione

della transizione, riducendo le emissioni in atmosfera, ringiovanendo il parco auto più

vecchio, mantenendo posti di lavoro nelle imprese della filiera e, soprattutto in questa fase

storica, garantendo la mobilità sicura delle persone. In particolare, in questa prima parte

dell’anno, gli incentivi auto con rottamazione della fascia 61-135 g/km di CO2, che raccoglie

le più virtuose motorizzazioni endotermiche benzina e diesel, hanno contribuito

all’abbattimento di migliaia di tonnellate di CO2”.

“Da qui – conclude De Stefani – la necessità di proseguire sul percorso già tracciato per non

disperdere gli sforzi e le risorse finora impegnate sull’auto, definendo un’equazione

sostenibile per tutti: ambiente, economia ed occupazione. Allo stato attuale le sole vetture

elettriche e plug-in non sono in grado di soddisfare le esigenze di una clientela molto

differenziata per capacità di acquisto e percorrenza chilometrica. La transizione verso veicoli

a zero emissioni è un processo che va gestito con gradualità, in tutte le sue forme, senza

brusche accelerazioni che potrebbero comprometterne gli obiettivi e gli equilibri economici e

sociali collegati alla catena del valore del settore”.
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
Attualità e

Curiosità: tutte
le notizie

4 auto nuove in Italia su 10 sono SUV ad aprile
2021: l’effetto incentivi affonda il diesel che
continua a perdere immatricolazioni

4 maggio 2021 - 9:34

Le auto nuove immatricolate in Italia ad
aprile 2021 sono state poco più di 146 mila, a
fronte delle 4500 immatricolazioni ad aprile
dell’anno scorso. Una crescita solo apparente,
secondo l’Associazione Nazionale Filiera Industria
Automobilistica, se si confrontano i numeri con il
bilancio 2019, senza gli effetti del Coronavirus.
L’esaurimento degli incentivi da 61 a 135 g/km
di CO2 ha contribuito al doppiaggio delle auto ad
alimentazione alternativa sulle immatricolazioni
diesel. Ecco il bilancio delle auto nuove
immatricolate in Italia.
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Mercato Auto Europa:
+63% di
immatricolazioni a
marzo 2021



Auto nuove in Italia: a marzo +497%, per effetto
Covid e incentivi 

AUTO NUOVE VENDUTE IN ITALIA, GLI
INCENTIVI CONTANO
“L’apparente crescita del mercato è in realtà frutto
del confronto con l’aprile peggiore della storia, –
afferma Paolo Scudieri, Presidente di ANFIA –
visto che nel 2020 le vendite erano risultate
praticamente azzerate”. L’esaurimento degli
ecoincentivi per le auto benzina e diesel ha
contribuito a un bilancio del -17% nel confronto
aprile 2021 – aprile 2019. “La graduale ripartenza
del mercato, a incentivi della fascia 61-135 g/km di
emissioni di CO2 esauriti, sta facendo marcia
indietro”, ha spiegato Scudieri. Le auto nuove
immatricolate nei primi quattro mesi 2021
ammontano, a 592.181 unità, cioè il 68,4% in più
rispetto al primo quadrimestre 2020 e il 16,9%
rispetto allo stesso periodo del 2019.

LE AUTO NUOVE PIU’ VENDUTE IN ITALIA PER
ALIMENTAZIONE
Le auto immatricolate in Italia ad aprile
allungano le distanze tra diesel-benzina e auto
ad alimentazione alternativa. Solo il 22% delle
auto nuove vendute ad aprile è diesel (24,4% nel
q1 2021) e il 32% di immatricolazioni è a benzina
(33% nel q1 2021). Le auto ad alimentazione
alternativa invece ammontano al 45% delle
immatricolazioni e solo le elettrificate ad oltre un
terzo delle vendite, così ripartite:

– ibride non ricaricabili: 30%;

– ibride ricaricabili: 6,7%;

– elettriche: 3,3%;

– Gpl: 6,5%;

– Metano: 2,2%;

Clicca l’immagine sotto per vedere i brand di
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HOME / NEWS / MERCATO ITALIA: APRILE SENZA SORRISI, -17,1% SUL 2019

Mercato Italia: aprile senza sorrisi, -17,1% sul 2019
ECONOMIA & FINANZA

3 maggio 2021 - Continua il trend in discesa del mercato: nel mese appena trascorso sono state registrate
145.033 nuove immatricolazioni ed il bilancio da inizio anno si aggrava

Scrivi un
commento

I dati diffusi dal CED del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili,

riportano che ad aprile sono state registrate 145.033 immatricolazioni di auto

nuove, pari al -17,1% rispetto alle circa 175.000 dell’analogo mese 2019, visto che il

confronto con aprile 2020, quando le vetture consegnate furono solo 4.295 a causa

  

di Alfonso Rago 

COMMENTI

Cosa cerchi? 
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VEDI ANCHE

Quanto corre Stellantis! Prima nel

trimestre in Europa

Mercato Europa: a marzo -21,6%, nel

trimestre -25,7%

Mercato Italia: a marzo +497,2%, ma è

pesce d’aprile…

Incentivi auto ibride: i soldi sono finiti!

La filiera automotive chiede al Governo

nuovi incentivi

della prima ondata della pandemia.

Il dato aggregato da inizio anno si ferma a

592.181 unità, pari al -16,9% sul 2019 e

corrispondenti ad una perdita secca di oltre

120.000 vetture: un dato che se confermato, e

soprattutto in assenza del rifinanziamento

governativo degli incentivi, potrebbe portare

a fine anno la perdita a ben 300.000

vetture, secondo una stima effettuata

dall’Unrae.

L’analisi della struttura del mercato ad aprile,

sempre rispetto al 2019, sotto il profilo degli

utilizzatori mostra un rallentamento dei privati

che perdono l’8,1% delle immatricolazioni, per

l’affievolirsi del contributo degli incentivi, con quota che nel mese vale il 59,6% del

totale rispetto al 63,3% del 1° quadrimestre (entrambi comunque in crescita

rispetto al 2019); in aprile, con 13.000 unità, le autoimmatricolazioni vedono scendere

ulteriormente la loro penetrazione, ora all’8,9% del totale (10% nel 1° quadrimestre).

Seppur in territorio negativo, il noleggio a lungo termine tocca il 17,5% di quota,

grazie al contributo delle principali società Top; in gennaio-aprile la rappresentatività è

al 16,4% del totale; prosegue il forte calo del noleggio a breve, che cede oltre la metà

delle immatricolazioni rispetto a due anni fa, con una quota che però recupera rispetto

agli ultimi mesi, salendo all’8,8% (rispetto al 5% del 1° quadrimestre); infine, società

ed enti confermano in aprile il 5,2% di quota del 1° quadrimestre.

Ibride quasi come le benzina!
Sotto il profilo delle alimentazioni prosegue la drastica riduzione di diesel e

benzina che si fermano al 31,9% e 22,8% di share (32,8% e 24,8% in gennaio-

aprile); il GPL nel mese arriva al 6,5% (6% nel quadrimestre), mentre il metano

conferma il 2,2% nel mese e 2,3% da inizio anno.

In fortissima ascesa, le vetture ibride salgono al 28,7% di quota, a poco più di tre

punti dalla benzina, e chiudono il quadrimestre al 27,3%; forte espansione anche per

plug-in ed elettriche: le PHEV toccano nel mese il 4,3% del totale (3,9% di share nel

quadrimestre), le BEV il 3,3% (3% in gennaio-aprile), grazie anche al supporto degli

acquisti del noleggio.

Continuano le ottime prestazioni di Fiat Panda, Lancia Ypsilon e Fiat 500 ibride,

che occupano i primi tre posti della classifica del segmento mild/full hybrid; tra le

PHEV, Jeep Renegade è prima, mentre Fiat 500 è il modello più venduto tra gli

elettrici, sia nel mese che nel cumulato.

Il Gruppo Stellantis totalizza nel mese 58.504 immatricolazioni, con quota di mercato

del 40,3%; da inizio 2021, le immatricolazioni complessive del Gruppo sono

state 238.973 (+63,6%), con quota di mercato del 40,4%.

E sono ben sette i modelli Stellantis nella top ten di aprile: Fiat Panda sempre in

testa alla classifica (10.108 unità), seguita da Lancia Ypsilon (5.152), che recupera

una posizione rispetto alla top ten di marzo, e, al terzo, da Fiat 500 (4.670), che sale

di due posizioni; quarto posto per Fiat 500X (4.101), seguita da Jeep Renegade

(4.079), ottavo per Citroen C3 (3.113); chiude la top ten al decimo posto, Opel Corsa

(2.966), che guadagna una posizione.

Crescono fuoristrada e crossover
Fra i segmenti si registra una flessione generalizzata, ad eccezione di quello D che

segna un trend di crescita, con una quota che sale al 13,7% del totale (13,1%

nel 1° quadrimestre); le utilitarie si fermano al 38,4% rispetto al 39,2% del gennaio-

aprile, mentre gli altri segmenti mostrano una conferma di quota nel mese e

cumulato.

ALTRO DA ALFONSO RAGO

NEWS, 3 MAGGIO 2021

Quale futuro per CNH Industrial?

NEWS, 3 MAGGIO 2021

Mercato Europa: la Golf torna regina

30 APRILE 2021

Mary Barra è la top manager dell’anno?
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Le carrozzerie mostrano un’ulteriore crescita di mezzo punto di quota per

fuoristrada e crossover (47,6% nel mese e 47,1% in gennaio-aprile), mentre

cedono poco più di mezzo punto le berline (44,9% in aprile, 45,5% nel quadrimestre);

variazioni di quota di un decimale in più o meno interessano le altre carrozzerie.

In calo tutte le aree geografiche rispetto al 2019, con il Nord Est che sale al 34,1%

di quota (tre punti in più della rappresentatività archiviata dal 1° quadrimestre) grazie

alla spinta del noleggio, senza il quale scenderebbe al 23,2%; in seconda posizione il

Nord Ovest, al 29,3% in aprile e 29,8% in gennaio-aprile, mentre l’area centrale

conferma un 21,1% nel mese e 22,2% nel cumulato; infine il Sud si ferma al 10,4%

(11,3 nel quadrimestre) e le Isole valgono in aprile il 5,1% delle immatricolazioni (5,5%

nel cumulato).

Scendono ulteriormente le emissioni medie di CO2 delle nuove immatricolazioni a

123,4 g/km in aprile rispetto a 143,1 g/km del 2019; da inizio anno, la CO2 media è

pari a 125 g/km (144,2 g/km in gennaio-aprile 2019). L’analisi delle immatricolazioni

per fascia di CO2 evidenzia una forte accelerazione di quota delle vetture incentivate

da 0 a 20, da 21 a 60 e per quelle da 61 a 135 g/km, che coprono circa il 70% del

mercato del mese e del quadrimestre; continua la flessione per la fascia da 136 a 190

g/km e per quelle penalizzate dal malus oltre i 190 g/km di CO2 .

Il mercato delle auto usate, infine, archivia ad aprile un calo del 22% rispetto al

2019, con 281.483 passaggi di proprietà; il quadrimestre si chiude in contrazione del

20,6%, con 1.175.552 trasferimenti.

 

I commenti delle Associazioni
«Come già accaduto a marzo - afferma Paolo Scudieri, Presidente di Anfia - in

rapporto ad aprile 2019, che pure aveva potuto contare su un giorno lavorativo in

meno, le immatricolazioni sono inferiori del 17,1%, a conferma del fatto che la

graduale ripartenza del mercato, a incentivi della fascia 61-135 g/km di emissioni di

CO2 esauriti, sta facendo marcia indietro. La priorità è quindi il rifinanziamento delle

misure di sostegno alla domanda di autovetture, ma anche di veicoli commerciali

leggeri, misure che si ripagano da sole in tempi brevi, con un’aggiuntività di cassa per

lo Stato e che rappresentano un investimento per lo svecchiamento del parco

circolante, immettendo sulle strade veicoli di ultima generazione. Si tratta di un

intervento indispensabile per sostenere un settore che garantisce occupazione e

crescita economica, tra quelli per i quali il governo italiano intende aggiornare le

strategie nazionali come indicato nella premessa al PNRR consegnato a Bruxelles, e

che sta vivendo una fase difficile anche a causa di fattori di crisi di portata

internazionale come le problematiche di approvvigionamento dei microchip».

«Il PNRR - ha commentato il Presidente dell’Unrae Michele Crisci - sembra aver

trascurato il settore dell’auto, uno dei principali mercati d’Europa per volumi che

rappresenta pure una componente importante della transizione ecologica del Paese.

È importante, perciò, che vengano presto trovati altri strumenti normativi per rendere

strutturali gli Ecobonus per le vetture “green” con emissioni fino a 60 g/km CO2. Nel

breve periodo, invece è urgente il rifinanziamento degli incentivi per le vetture della

fascia 61-135 g/km di CO2 che finora, sempre nell’ottica della sostenibilità, hanno

dato il contributo più rilevante. Infine, resta l’urgenza di rimediare alla ulteriore forte

penalizzazione di cui sono oggetto in Italia le auto aziendali in fringe benefit perché, a

causa del mancato adeguamento della tassazione ai nuovi valori di emissione WLTP,

sia i dipendenti che le aziende che concedono il benefit pagano un’imposta maggiore

in quanto ancora calcolata su valori di emissione non aggiornati».

«Prosegue l’impatto negativo sulle vendite di autovetture - dichiara Adolfo De Stefani

Cosentino, Presidente di Federauto - con uno scenario a breve destinato ad

aggravarsi ove il Governo ritardasse l’intervento di rifinanziamento degli incentivi.

Quando lo scorso 23 aprile sono stati resi disponibili tredici milioni di euro per

l’acquisto di auto con emissioni comprese tra 61 e 135 g/km di CO2, ancora una volta

si sono esauriti in pochissimi giorni. Per tenere a galla il mercato dobbiamo agire su

quella fascia di mercato che riscuote il maggior interesse delle famiglie italiane.

Inoltre, in questa prima parte dell’anno, gli incentivi con rottamazione della fascia 61-
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COMMENTI

135 g/km di CO2, che raccoglie le più virtuose motorizzazioni endotermiche benzina e

diesel, hanno contribuito all’abbattimento di migliaia di tonnellate di CO2. Da qui la

necessità di proseguire sul percorso già tracciato per non disperdere gli sforzi e le

risorse finora impegnate sull’auto, definendo un’equazione sostenibile per tutti:

ambiente, economia ed occupazione. La transizione verso veicoli a zero emissioni è

un processo che va gestito con gradualità, in tutte le sue forme, senza brusche

accelerazioni che potrebbero comprometterne gli obiettivi e gli equilibri economici e

sociali collegati alla catena del valore del settore».

Non è ancora presente nessun commento.

INSERISCI IL TUO

COMMENTO

Il nuovo corso Renault
si chiama E-Tech
Gli italiani corrono verso
l'auto elettrificata

Novità auto 2021 in
concessionaria: tra
Tra le maggiori novità auto
2021 in concessionaria

Lamborghini: prodotte
10.000 Aventador
Nove anni di carriera per
la V12 del Toro

MB AMG GT Black
Series: costa 360.000
€
Ma è già sold out la regina
delle GT di Stoccarda

EPOCA

ELETTRICO

ASSICURAZIONI

PROMOZIONI
AUTO

ECO

NEWS

VIDEO E
FOTO

PROVE E
TEST AUTO

LISTINO
AUTO USATE

QUOTAZIONI
DELL'USATO

CONFRONTA
AUTO

LISTINO

CALENDARIO
FORMULA 1

CLASSIFICA
FORMULA 1

TEAM E
PILOTI

F1

FORMULA E

DAKAR

CIR

24 ORE LE
MANS

WEC

WRC

WRX

WTCC

MOTORSPORT

SALONE DI
FRANCOFORTE

SALONE DI
GINEVRA

SALONE DI
PARIGI

MOTORSHOW
DI BOLOGNA

SALONI

REVISIONI

COMPRO /
VENDO

BOLLI

PATENTI E
PUNTI

INCIDENTI

COSA FARE
SE

GUIDE

MINICAR

MANUTENZIONE

LIMITI

DIZIONARIO

ACCESSORI
AUTO

GUIDE

RICERCA
CONCESSIONARIE

AUTO
NUOVE

AUTO USATE
PER REGIONE
E PROVINCIA

INSERISCI
ANNUNCIO

AUTO
USATE

CATALOGO DI
TUTTE LE
AUTO DAL
1971

AUTO
D'EPOCA

FORUM



CHI SIAMO | CONTATTI E SEGNALAZIONI | TERMINI E CONDIZIONI | REGOLE DI PUBBLICAZIONE | ODR | PRIVACY | PUBBLICITÀ | RSS

  Network Automoto Moto.it Vetrinamotori.it MOW

Automoto.it - quotidiano di informazione automobilistica Reg. Trib. di Milano Num. 277 del 24.05.2011 
© 2012-2021 CRM S.r.l. P.Iva 11921100159

4 / 4

    AUTOMOTO.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

03-05-2021

0
8
9
8
4
9

RS CS Mercato Auto Italia APRILE 2021 Pag. 25



Edizione speciale mobilità elettrica EV-
FLEET 2021

Search …  Search

BMW 2021: Scopri come far viaggiare il tuo
business

FleetRestart

   Contacts  Video Gallery  Media Kit  Soste in Viaggio 

Fleet Manager AutoMakers Noleggio Auto Elettriche Veicoli commerciali Industry News Fuoriorario OltreFrontiera

Twin Fleet

LA GRADUALE RIPARTENZA, A INCENTIVI DELLA FASCIA 61-135 g/km
DI EMISSIONI DI CO2 ESAURITI, STA FACENDO MARCIA INDIETRO

Mercato auto Italia – indispensabile il rifinanziamento delle misure di stimolo alla

domanda di autovetture e veicoli commerciali leggeri per sostenere un settore che

garantisce occupazione e crescita economica, citato tra quelli per i quali il governo italiano

intende aggiornare le strategie nazionali anche dal Premier Mario Draghi nella premessa al

PNRR consegnato a Bruxelles.

Secondo i dati pubblicati oggi dal Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità

sostenibili, ad aprile 2021 il mercato italiano dell’auto totalizza 145.033 immatricolazioni

contro le 4.295 unità registrate ad aprile 2020, che aveva chiuso a -97,5%. Ricordiamo

Crescita apparente per il mercato
auto Italia, aprile in ribasso del 16,8%
 3 Maggio 2021   Breaking news   No Comment
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che l’andamento del bimestre marzo-aprile 2020 era stato fortemente penalizzato dalle

misure anti-Covid, con la chiusura dei concessionari – dal 12 marzo al 3 maggio – e la

sospensione delle attività produttive non essenziali dal 22 marzo fino quasi alla fine del mese

di aprile 2020.

I volumi immatricolati nei primi quattro mesi del 2021 ammontano, così, a 592.181 unità, il

68,4% in più rispetto ai volumi del primo quadrimestre 2020 e il 16,9% rispetto allo stesso

periodo del 2019.

Mercato auto Italia – aprile 2021 in ribasso del 16,8% rispetto ad
aprile 2019

“Come già accaduto a marzo, anche ad aprile dell’anno in corso l’apparente crescita del mercato è

in realtà frutto del confronto con l’aprile peggiore della storia, visto che nel 2020 le vendite erano

risultate praticamente azzerate – afferma Paolo Scudieri, Presidente di ANFIA. In rapporto ad

aprile 2019, che, pure, aveva potuto contare su un giorno lavorativo in meno (20 giorni contro 21),

le immatricolazioni totalizzate nel quarto mese del 2021 sono inferiori del 17,1%, a conferma del

fatto che la graduale ripartenza del mercato, a incentivi della fascia 61-135 g/km di emissioni di

CO2 esauriti, sta facendo marcia indietro.

La priorità, in questo momento, è quindi il rifinanziamento delle misure di sostegno alla domanda

di autovetture, ma anche di veicoli commerciali leggeri – misure che si ripagano da sole in tempi

brevi, con un’aggiuntività di cassa per lo Stato – e che rappresentano un investimento per lo

svecchiamento del parco circolante, immettendo sulle strade veicoli di ultima generazione. E’ un

intervento indispensabile per sostenere un settore che garantisce occupazione e crescita

economica, citato tra quelli per i quali il governo italiano intende aggiornare le strategie nazionali

anche dal Premier Mario Draghi nella premessa al PNRR consegnato a Bruxelles, e che sta vivendo

una fase particolarmente difficile anche a causa di fattori di crisi di portata internazionale come

le problematiche di approvvigionamento dei microchip”.
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La crescita delle vendite registrata ad aprile è soltanto apparente. Il settore chiede il

rinnovo degli aiuti

NEWS AUTO MERCATO AUTO: -17% AD APRILE, BENE IBRIDE ED ELETTRICHE|

MRCATO AUTO: -17% AD APRIL, N
IRID D LTTRICH

Di Mariangela Maiello | Martedì 4 maggio 2021

Foto Getty Images | Carsten Koall

I l mercato italiano dell’auto registra un’apparente

crescita nel mese di aprile, dovuta fondamentalmente al

confronto con il periodo di lockdown del 2020, ma in realtà

frena rispetto al 2019.

Le immatricolazioni registrate nel mese di aprile 2021 sono

state 145.033, con un balzo del 3.276,8% rispetto allo

stesso periodo del 2020, quando invece le auto consegnate

TOP CAR//

JAGUAR LAND ROVR, I AMPLIA LA GAMMA
CON L VRIONI IRID

TLA MODL 3, L'LTTRICA PIÙ VNDUTA
IN UROPA

NEWS AUTO
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erano state solamente 4.295.

MRCATO AUTO, TRACOLLO VITATO
DAGLI INCNTIVI

Rispetto al mese di aprile del 2019 però si registra una

flessione del 17,1%. Nei primi quattro mesi dell’anno il totale

delle immatricolazioni è 592.181, il 68,4% in più dell’analogo

periodo dell’anno scorso (-16,9% rispetto al primo

quadrimestre 2019).

Il gruppo Stellantis ha una quota del 40,3% del mercato. A

impedire un vero e proprio tracollo c’è la coda degli incentivi

per le vetture più richieste, quelle con emissioni di CO2 da

61 a 135 gr/km, con lo stanziamento di 13 milioni ulteriori.

La spinta degli incentivi prenotati prima dell’esaurimento

dei fondi dovrebbe continuare ancora per la prima metà di

maggio.

PR IL MRCATO DLL’AUTO I APRIRÀ
UNA CRII VRA

Secondo il Centro Studi Promotor a partire dalla seconda

quindicina di questo mese, “per il mercato dell’auto si aprirà

una crisi ben più severa di quella del primo quadrimestre di

quest’anno che potrebbe portare il 2021 a chiudere anche

molto al di sotto del risultato catastrofico del 2020

(1.381.646), anno in cui le immatricolazioni tornarono ai

livelli di 50 anni fa”.

“Un ulteriore calo su questi livelli aprirebbe uno scenario

catastrofico per il mercato italiano dell’auto che potrebbe

precipitare addirittura sui livelli degli anni ’60 del secolo

scorso con tutto quello che ne consegue anche per il PIl del

Paese su cui l’incidenza dell’auto e del suo indotto tocca il

12,5%” continuano dal Centro.

AUDI, UN TAM DI “CACCIATORI DI RUMORI” PR I UONI
DLL AUTO

GOLF GTI CLUPORT 45, UN'DIZION
PCIAL DA 300 CV

LEGGI ANCHE
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IL TTOR CHID IL RINNOVO DGLI
AIUTI

Quindi, secondo Gian Primo Quagliano, presidente del

Centro Studi Promotor, è necessario che “il Governo

disponga, senza ulteriori indugi il rifinanziamento degli

incentivi previsti dalla legge di Bilancio per il 2021 senza

aspettare il Pnrr perché i tempi sarebbero troppo lunghi e

perché il Pnrr praticamente ignora l’automobile”.

Per il presidente dell’Unrae, Michele Crisci, “in assenza del

rifinanziamento degli incentivi, nel prosieguo dell’anno,

potrebbero essere a rischio ben oltre 300.000

immatricolazioni”.

Anche Paolo Scudieri, presidente dell’Anfia, sottolinea che

“la priorità, in questo momento, è quindi il rifinanziamento

delle misure di sostegno alla domanda di autovetture, ma

anche di veicoli commerciali leggeri, misure che si ripagano

da sole in tempi brevi”.

Le immatricolazioni di auto ad alimentazione alternativa,

secondo i dati Anfia, raggiungono quota 45,4% ad aprile

2021 e 42,6% nel primo quadrimestre.

Parole di Mariangela Masiello

QUANTO COTANO COLONNIN LTTRICH 
WALLOX? IL DTTAGLIO DI PRINCIPALI FATTORI

DAIMLR  VOLVO INIM ULL'IDROGNO, NAC
CLLCNTRIC

TLLANTI AL VRTIC DLL VNDIT GLOALI IN
UROPA
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Il mercato dell’auto continua la sua stagnazione anche ad aprile 2021, con le immatricolazioni

che risultano essere in netto aumento rispetto allo stesso periodo dello scorso anno quando il

lockdown aveva fatto crollare le vendite. Il mese appena trascorso si è chiuso così con 145.033

immatricolazioni contro le 4.295 unità registrate ad aprile 2020, periodo che si era chiuso con

un drammatico -97,5% ma comunque in flessione rispetto al 2019 del -16,8%. I volumi

immatricolati nei primi quattro mesi del 2021 ammontano, così, a 592.181 unità, il 68,4% in più

rispetto ai volumi del primo quadrimestre 2020 e il 16,9% rispetto allo stesso periodo del 2019.

In evidenza il continuo declino di diesel e benzina, con le rispettive quote mercato che lasciano
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Mercato auto, ad aprile una crescita effimera

Le immatricolazioni del mese appena concluso si attestano a 145.033 unità, in netto aumento rispetto al
2020 ma in calo del 16,8% sul 2019
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sempre più terreno ad ibride ed elettriche.

Stellantis, primo trimestre da prima della classe in
Europa

Con una quota complessiva di mercato del 23,6%, nei primi
tre mesi del 2021 il colosso italo‐francese è stato leader
delle vendite globali europee

 1 FormulaPassion.it

“Come già accaduto a marzo, anche ad aprile dell’anno in corso l’apparente crescita del

mercato è in realtà frutto del confronto con l’aprile peggiore della storia, visto che nel 2020 le

vendite erano risultate praticamente azzerate –  ha affermato Paolo Scudieri, Presidente di

ANFIA. In rapporto ad aprile 2019, che, pure, aveva potuto contare su un giorno lavorativo in

meno (20 giorni contro 21), le immatricolazioni totalizzate nel quarto mese del 2021 sono

inferiori del 17,1%, a conferma del fatto che la graduale ripartenza del mercato, a incentivi della

fascia 61-135 g/km di emissioni di CO2 esauriti, sta facendo marcia indietro.”

Europa, la crescita di marzo non deve ingannare
Le vendite di nuove auto nel nostro continente sono
aumentate vertiginosamente, ma marzo 2020 non può
essere considerato un mese “normale”

 0 FormulaPassion.it

Le autovetture diesel, per il terzo mese consecutivo, non superano la soglia del 25% di quota e

rappresentano il 22,5% del mercato di aprile e il 24,4% del mercato del primo quadrimestre 2021.

In lieve risalita, rispetto a marzo, la quota di autovetture alimentate a benzina: il 32,1% nel mese

e il 33% nel cumulato dei primi quattro mesi. Le immatricolazioni di auto ad alimentazione

alternativa, di contro, raggiungono quota 45,4% ad aprile 2021 e 42,6% nel primo quadrimestre.

Le vetture elettrificate rappresentano più di un terzo del mercato (36,7% nel mese e 34,3% nel

cumulato); tra queste, le ibride non ricaricabili rappresentano il 30% del mercato di aprile (per il

terzo mese consecutivo una quota più alta rispetto al diesel) e il 27,7% nel cumulato. Le ibride

ricaricabili, invece, raggiungono il 6,7% di quota ad aprile (le ibride plug-in il 3,4% nel mese e il

3,6% nel cumulato, e le elettriche il 3,3% nel mese e il 3,1% nel cumulato). Infine, le autovetture a

gas rappresentano l’8,7% del mercato del quarto mese del 2021 e l’8,3% del quadrimestre: le

vetture Gpl hanno una quota di mercato del 6,5% nel mese e del 6% nel cumulato e quelle a

metano del 2,2% nel mese e del 2,3% nel primo quadrimestre.

FP | Gianluca Sepe 
 @SepeGianlu
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Sei in:   Home page  ›  Notizie  › Economia

 

AUTO ITALIA: ANFIA, PER
RIPARTENZA MERCATO SERVONO
INCENTIVI

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 03 mag - 'Come gia' accaduto a marzo,
anche ad aprile dell'anno in corso l'apparente crescita del mercato e' in realta'
frutto del confronto con l'aprile peggiore della storia, visto che nel 2020 le vendite
erano risultate praticamente azzerate". Lo afferma Paolo Scudieri, presidente di
Anfia, sottolineando che "in rapporto ad aprile 2019, che, pure, aveva potuto
contare su un giorno lavorativo in meno (20 giorni contro 21), le immatricolazioni
totalizzate nel quarto mese del 2021 sono inferiori del 17,1%, a conferma del fatto
che la graduale ripartenza del mercato, a incentivi della fascia 61-135 g/km di
emissioni di CO2 esauriti, sta facendo marcia indietro". Per Scudieri, "la priorita',
in questo momento, e' quindi il rifinanziamento delle misure di sostegno alla
domanda di autovetture, ma anche di veicoli commerciali leggeri - misure che si
ripagano da sole in tempi brevi, con un'aggiuntivita' di cassa per lo Stato - e che
rappresentano un investimento per lo svecchiamento del parco circolante,
immettendo sulle strade veicoli di ultima generazione".

Secondo il presidente Anfia, si tratta di "un intervento indispensabile per sostenere
un settore che garantisce occupazione e crescita economica, citato tra quelli per i
quali il governo italiano intende aggiornare le strategie nazionali anche dal
premier Mario Draghi nella premessa al Pnrr consegnato a Bruxelles, e che sta
vivendo una fase particolarmente difficile anche a causa di fattori di crisi di portata
internazionale come le problematiche di approvvigionamento dei microchip'.

Com-Fla-

(RADIOCOR) 03-05-21 18:43:29 (0472) 5 NNNN
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Mercato auto: immatricolazioni Italia in crescita
apparente ad aprile, con fine incentivi rischio un
ritorno agli anni '60

Crescita solo apparente del mercato automobilistico in Italia. Secondo i dati diffusi oggi dal
Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità, ad aprile sono state immatricolate 145.033
autovetture, contro le 4.295 unità registrate ad aprile 2020, che aveva chiuso a -97,5% a causa
del lockdown totale. Un confronto sfalsato. Facendo quindi riferimento all’ultimo aprile normale,
cioè ad aprile 2019, si evidenzia un calo del 17,1%.

Oggi, 18:47 di Redazione Finanza    

CARICAMENTO IN CORSO...Quotazioni
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“Come già accaduto a marzo, anche ad aprile dell’anno in corso l’apparente crescita del
mercato è in realtà frutto del confronto con l’aprile peggiore della storia, visto che nel 2020 le
vendite erano risultate praticamente azzerate", afferma Paolo Scudieri, presidente di Anfia.

Il ribasso non riflette l’effettiva situazione del mercato, che è in realtà molto più negativa di
quanto appaia dalle statistiche e ciò perché nel 2019 non erano in vigore incentivi per le vetture
più richieste, che sono quelle con emissioni di CO2 da 61 a 135 gr/km, mentre dal 1° gennaio
2021 sono in vigore incentivi per questa fascia di autovetture per 250 milioni di euro. Questo
stanziamento ha indubbiamente sostenuto la domanda senza riuscire però a compensare
completamente l’impatto fortemente negativo della pandemia. 

La spinta degli incentivi prenotati prima dell’esaurimento dei fondi dovrebbe continuare nella
prima metà di maggio. Poi, secondo il Centro Studi Promotor, per il mercato dell’auto si aprirà
una crisi ben più severa di quella del primo quadrimestre di quest’anno che potrebbe portare il
2021 a chiudere il suo consuntivo anche molto al di sotto del risultato catastrofico del 2020 in
cui, con 1.381.646 auto vendute, si ritornò ai livelli di 50 anni fa, cioè degli anni ’70 del secolo
scorso. Un ulteriore calo su questi livelli aprirebbe uno scenario pericoloso per il mercato
italiano dell’auto che potrebbe precipitare addirittura sui livelli degli anni ’60 del secolo
scorso con tutto quello che ne consegue anche per il prodotto interno lordo del Paese su cui
l’incidenza dell’auto e del suo indotto tocca il 12,5%.

Tra le case, il Gruppo Stellantis, nel complesso, totalizza nel mese 58.504 immatricolazioni, con
una quota di mercato del 40,3%. Nel cumulato da inizio 2021, le immatricolazioni complessive
del gruppo ammontano a 238.973 unità (+63,6%), con una quota di mercato del 40,4%.

Sono sette i modelli del Gruppo Stellantis nella top ten di aprile, con Fiat Panda sempre in testa
alla classifica (10.108 unità), seguita, al secondo posto, da Lancia Ypsilon (5.152), che recupera
una posizione rispetto alla top ten di marzo, e, al terzo, da Fiat 500 (4.670), che sale di due
posizioni. Al quarto posto troviamo Fiat 500X (4.101), seguita, al quinto, da Jeep Renegade
(4.079) e, all’ottavo, da Citroen C3 (3.113). Chiude la top ten, al decimo posto, Opel Corsa
(2.966), che guadagna una posizione.

Fonte: Finanza.com
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Mercato auto: immatricolazioni Italia in crescita
apparente ad aprile, con fine incentivi rischio un ritorno
agli anni '60

Redazione Finanza
3 maggio 2021 - 18:47

MILANO (Finanza.com)

Crescita solo apparente del mercato automobilistico in Italia. Secondo i dati diffusi oggi dal
Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità, ad aprile sono state immatricolate 145.033
autovetture, contro le 4.295 unità registrate ad aprile 2020, che aveva chiuso a -97,5% a
causa del lockdown totale. Un confronto sfalsato. Facendo quindi riferimento all’ultimo
aprile normale, cioè ad aprile 2019, si evidenzia un calo del 17,1%.

“Come già accaduto a marzo, anche ad aprile dell’anno in corso l’apparente crescita del
mercato è in realtà frutto del confronto con l’aprile peggiore della storia, visto che nel
2020 le vendite erano risultate praticamente azzerate", afferma Paolo Scudieri, presidente
di Anfia.

Il ribasso non riflette l’effettiva situazione del mercato, che è in realtà molto più negativa
di quanto appaia dalle statistiche e ciò perché nel 2019 non erano in vigore incentivi per le
vetture più richieste, che sono quelle con emissioni di CO2 da 61 a 135 gr/km, mentre dal
1° gennaio 2021 sono in vigore incentivi per questa fascia di autovetture per 250 milioni
di euro. Questo stanziamento ha indubbiamente sostenuto la domanda senza riuscire
però a compensare completamente l’impatto fortemente negativo della pandemia. 

La spinta degli incentivi prenotati prima dell’esaurimento dei fondi dovrebbe continuare
nella prima metà di maggio. Poi, secondo il Centro Studi Promotor, per il mercato dell’auto
si aprirà una crisi ben più severa di quella del primo quadrimestre di quest’anno che
potrebbe portare il 2021 a chiudere il suo consuntivo anche molto al di sotto del risultato
catastrofico del 2020 in cui, con 1.381.646 auto vendute, si ritornò ai livelli di 50 anni fa,
cioè degli anni ’70 del secolo scorso. Un ulteriore calo su questi livelli aprirebbe uno
scenario pericoloso per il mercato italiano dell’auto che potrebbe precipitare addirittura
sui livelli degli anni ’60 del secolo scorso con tutto quello che ne consegue anche per
il prodotto interno lordo del Paese su cui l’incidenza dell’auto e del suo indotto tocca il
12,5%.

Tra le  case,  i l  Gruppo Stellantis,  nel complesso, total izza nel mese 58.504
immatricolazioni, con una quota di mercato del 40,3%. Nel cumulato da inizio 2021, le
immatricolazioni complessive del gruppo ammontano a 238.973 unità (+63,6%), con una
quota di mercato del 40,4%.

Sono sette i modelli del Gruppo Stellantis nella top ten di aprile, con Fiat Panda sempre in
testa alla classifica (10.108 unità), seguita, al secondo posto, da Lancia Ypsilon (5.152),
che recupera una posizione rispetto alla top ten di marzo, e, al terzo, da Fiat 500 (4.670),
che sale di due posizioni. Al quarto posto troviamo Fiat 500X (4.101), seguita, al quinto,
da Jeep Renegade (4.079) e, all’ottavo, da Citroen C3 (3.113). Chiude la top ten, al
decimo posto, Opel Corsa (2.966), che guadagna una posizione.

Tutte le notizie su: immatricolazioni auto italia
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